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FINANZA E IMPRESE

Comit, nuova alleanza in Germania
MARCO TEDESCHI

L a Comit parla semprepiù tedesco. È stata, infatti, annunciataunacollaborazio-
ne tra l’istitutodiPiazzaScala - che tra i suoi azionistihaDeustcheBankeCom-
merzbank -e labancadelGovernoFederalediBonn, laDeutscheAusgleichBank

(Dta): ente di diritto pubblico che finanzia le piccole e medie imprese, i progetti per
l’ambiente epromuove il venture capital, cheha individuatonellaComit il partnerper
laraccoltadi fondi inItalia,doveentrofineannopotrebbeessere lanciatounprestito in
eurolire. Le obbligazioni Dta sono garantite dallo Stato.Labanca - sostiene - lo scorso
annohafavoritolacreazionedi365.000postidilavoroinGermania.

LA BORSA
MIB 1.084 +1,59

MIBTEL 18.710 +4,36

MIB30 27.986 +4,84

LE VALUTE
DOLLARO USA 1622,73
-5,18 1627,91

ECU 1952,63
+1,91 1950,72

MARCO TEDESCO 989,59
-0,31 989,91

FRANCO FRANCESE 295,13
-0,13 295,26

LIRA STERLINA 2758,97
-8,15 2767,12

FIORINO OLANDESE 877,48
-0,38 877,86

FRANCO BELGA 47,96
-0,01 47,98

PESETA SPAGNOLA 11,64
-0,00 11,64

CORONA DANESE 260,27
-0,12 260,39

LIRA IRLANDESE 2468,17
+0,57 2467,59

DRACMA GRECA 5,73
-0,00 5,74

ESCUDO PORTOGHESE 9,64
0,00 9,64

DOLLARO CANADESE 1046,58
-3,48 1050,06

YEN GIAPPONESE 13,58
0,00 13,58

FRANCO SVIZZERO 1221,48
+1,61 1219,87

SCELLINO AUSTRIACO 140,65
-0,05 140,70

CORONA NORVEGESE 213,53
-3,29 216,82

CORONA SVEDESE 204,75
-1,90 206,65

DOLLARO AUSTRA. 1018,59
+0,98 1017,61

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani +1,21

Azionari internazionali +0,04

Bilanciati italiani +0,59

Bilanciati internazionali +0,20

Obblig. misti italiani +0,05

Obblig. misti intern. +0,25

Telecom, al via il dopo Rossignolo
Cda anticipato al 23 ottobre. E il titolo prende il volo in Borsa
GILDO CAMPESATO

ROMA Un amministratore dele-
gatoperTelecomItalia? Ilmerca-
to, che mai come in questigiorni
ha dimostrato di non gradire
Gian Mario Rossignolo solitario
protagonista alla presidenza del-
la società, sembra crederci. Ed il
titolo, spinto da questa voce, ac-
centua il gran recupero in Borsa.
Ieri Telecom ha messo a segno,
dopo una sospensione per ecces-
so di rialzo, il 10,49% a 10.965 li-
re. Siamo ancora ben lontani dal
massimo storico (16.090 lire),
ma in tre giorni, da quando cioè
si è profilata la possibilità di un
cambio della guardia al vertice
aziendale, l’azione Telecom ha
riguadagnatoil24,2%.

L’impressionechepossaessere
imminente l’arrivo di un nuovo
timoniere che affianchi Rossi-
gnolo assorbendone molti dei
poteri è stata accentuata sui mer-
cati finanziari dopo che Gustavo
Visentini, rappresentante dei so-
ci di minoranza nel cda e mem-
bro del comitato dicorporatego-
vernance, ha annunciato che il
consiglio di amministrazione di
Telecom, inizialmente previsto
per il due novembre, è stato anti-
cipato al prossimo 23 ottobre.
Per gli operatori è stata una con-
fermadelleloroatteseedil titolo,
già ben orientato dalla mattina-
ta, ha preso definitivamente il
volo. Tra l’altro, per la prima vol-
ta dopo molti giorni si sono fatti
vedere sul mercato con massicci
ordini di acquisto anche impor-
tantioperatoriinternazionali.

Dalla società fanno però sape-
re che lo sbarco in via Flaminia
dell’uomo destinato ad affianca-
reRossignolonellagestionedella
società non è poi così vicino. La
riunione del consiglio di ammi-
nistrazione di venerdì prossimo,
affermano ancora a Telecom,
non avrebbe la questione nomi-

ne all’ordine del giorno. Piutto-
sto, i consiglieri dovranno entra-
re nel merito di una serie di busi-
ness operativi per non lasciare il
gruppo nell’impasse più totale.
Tra l’altro, si dovrebbe discutere
delle alleanze per la piattaforma
digitale. Negli ultimi giorni sem-
braaver ripresoquota il confron-
to con la Rai dopo che il pressing
del finanziereaustralianoRupert
Murdoch ha perso molto del
mordente iniziale. Tuttavia, sen-
za imiliardiper idirittidelcalcio,
ben difficilmente Stream potrà
sfidare in tempi brevi la leader-
shipdiTelepiùnelsettore.

Ma il tema più caldo rimane
quello del nuovo amministrato-
re delegato per il quale la ridda

dei nomi si
spreca. Sul ta-
volo dei consi-
glieri di ammi-
nistrazione c’è
già una lista di
possibili can-
didati da inter-
pellare e tra i
consiglieri so-
no già iniziate
lemanovreper
arrivare all’in-
dividuazione

del candidato. La scelta non sarà
facile anche perché, sbagliato
una volta, il secondo errore sa-
rebbeimperdonabile.Traiconsi-
glieri, responsabili tra l’altro del-
la nomina di Rossignolo, sembra
dunque prevalere la tesi di chi
preferisce non accelerare le deci-
sioni sotto la spintadellepressio-
ni esterne, ma andare con i piedi
dipiombo.Tuttavia,ogniritardo
nella scelta del nuovo manage-
ment accentua la confusione
nuocendo alla conduzione di un
gruppo in cui l’autorità di Rossi-
gnolo sembra essere venuta defi-
nitivamente meno, soprattutto
dopo la presa di distanza, l’altro
giorno, di Umberto Agnelli, il
suo maggior sponsor nel consi-

gliodiamministrazione.
C’era molta attesa, ieri, per la

riunione del comitato di corpo-
rate governance che, tra l’altro,
avrebbe dovuto cominciare a
chiarire lavicendadelleinforma-
zioni contraddittorie date al
mercato in tema di utili azienda-
li. Ma le responsabilità di chi ha
fattocrollare il titololascorsaset-
timana sono ancora ben lontane
dall’essere individuate. Le previ-
ste audizioni del capo del perso-
nale, Scalia, e del responsabile
della comunicazione, Pellegatta,
non vi sono state. I membri del
comitatosisonolimitatiadiscor-
si essenzialmente di metodolo-
gia tanto che l’incontro è durato
appenaunpaiod’ore.
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Gian Mario Rossignolo

■ L’AZIENDA
FRENA
«Si discuterà
solo di business
L’amministratore
delegato non è
all’ordine
del giorno»

IN PRIMO PIANO

Fammoni (Slc Cgil): «Ci vuole una guida sicura»
ROMA «Lo stato d’animo dei di-
pendenti? Di forte preoccupazio-
ne. Nell’azienda hanno investito
lavoro e molti anche risparmi e
Tfr.Bisognauscireinfrettadaque-
ste turbolenze»: non è certo tene-
ro con la conduzione aziendale
Fulvio Fammoni, segretario gene-
raledelloSlcCgil.

Vi unite anche voi al coro di
chi vuole l’allontanamento
diRossignolo?

«Noi non chiediamo la testa di
nessuno.Diciamosolochevoglia-
mo un interlocutore certo, che di-
ca cose chiare e con cui si possa
aprire un confronto di merito sul-
lecoseenonsulleindiscrezioni».

Lasmentitasullecifre,poiri-
mangiata,significavascredi-
tare il confrontocol sindaca-
to.

«Infatti, ma abbiamo preferito
non replicare per senso di respon-
sabilità, per non aggravare una si-
tuazione già pesante, come si è vi-

sto in Borsa. In ogni caso, è chiaro
che occorre riportare unicità nella
direzionedelgruppo».

Cosa vuol dire? Che non vi
convince il modello dicorpo-
rate governance di Rossigno-
lo? Volete anche voi un am-
ministratoredelegato?

«Noi non vogliamo nessuno. E’
un problema degli azionisti, non
del sindacato. Constato però che
ilmodelloRossignolononhafun-
zionato:lacollegialitàvabene,ma
non lo sparpagliamento. Ci vuole
unicità di direzione del gruppo,
soprattutto in un momentocome
questo in cui si tratta di mettere a
punto il piano industriale e di at-
trezzare l’azienda per la concor-
renza».

L’azienda sarà più interna-
zionale.

«Ed è un bene. Ma voglio anche
capirecosasuccedeinItalia».

Cioè?
Sinora ci sono state presentate so-

lo ipotesi generali. Se avremo un
interlocutore certo, noi siamo di-
sponibili a discutere di tutto, ma
non di anticipazioni che poi ma-
gari vengono cambiate in corso
d’opera. Ci vuole un confronto
globale, non a spezzoni. Che suc-
cederà all’insieme del sistema Te-
lecom, cosa si investirà in ricercae
sviluppo? Si vuol veramente fare
un polo informatico all’interno
del gruppo o si punta ad esterna-
lizzazionimassicce?».

Temete di trovarvi alla fine
colpianoesuberi?

«È un timore, anche se sinora non
si è mai parlato di questo. Sono
uscite soltanto delle indiscrezioni
che non sono certo utili ad un
confrontoserio».

Telecom sarà sempre più
un’azienda di servizi,non so-
loditlc.

«Edèpositivo.Manonsempreviè
coerenzanelmanagement. Sipar-
la tanto di mercato, ma c’è meno

attenzione al cliente finale, alla
qualitàdelprodotto».

È anche un problema di cul-
turaaziendale.

«Lo hanno tutte le aziende che
vengono dal monopolio. Ma non
lo si risolve con i dictat, bensì con
la formazione e la partecipazione
delpersonale».

Telecom ha rinunciato ad
un’alleanza globale, punta a
singolipartnerneivarisetto-
ri.

«È una scelta in controtendenza
rispetto a quanto fanno gli altri
competitors internazionali. Ma
forse è un po’ come la volpe e l’u-
va.

Telecom punta molto sui
nuovi servizi. Ciò significa
anchepiattaformadigitale.

«Già, ma intanto si è bloccato tut-
to. Credo sia necessario fare uno
sforzoperchéanchelaRai siadella
partita».

G.C.

Burlando-Kinnock, accordo su Malpensa
Raggiunta l’intesa sul decreto-bis dopo l’ennesimo scambio di lettere

SINDACATI

Pubblico impiego, arrivano le Rsu
elette col «voto universale»

MILANO Finalmente il commis-
sarioeuropeoper itrasportiNeil
Kinnock e il ministro Claudio
Burlando hanno raggiunto un
accordo sul decreto bis per Mal-
pensa 2000. Lo si è appreso da
fonti comunitarie ieri a Bruxel-
les. Interrogata dall’Ansa, la
portavoce di Kinnock, Sara
Lambert, ha affermato: «Non
c’èpiùnessunelementochedo-
vrebbe portare la commissione
a prendere una decisione nega-
tiva».

Nella missiva Burlando spie-
gaaKinnockcheneldecretobis,
che regolerà il passaggio transi-
torio da Linate a Malpensa dei
voli internazionali, si è voluto
inserire il riferimento alla capa-
cità degli aeromobili impiegati
per evitare che le compagnie
potessero assumere comporta-
menti commerciali sbagliati,
usando aerei della classe media
(quindi con più posti) al posto

delle frequenze utilizzati con
aereidiridottacapacità.Nellari-
sposta a Kinnock, Burlando af-
fronta anche la questione della
totale esclusione dei vettori
extra Ue dalla possibilità di uti-

lizzare loscalodiLinatenelregi-
metransitorio,affermandoche,
come lo stesso Kinnock ricono-
sce, la competenza non è del-
l’Ue e che quindi l’argomento
non è stato oggetto degli accor-

di tra i tecnici della commissio-
neequellidei trasporti.Concre-
tamente, ildecretononesclude-
rebbe le compagnie extra Ue,
spiega Burlando, bensì le rotte
extra Ue, che sono disciplinate
da accordi bilaterali di traffico
aereotraivariPaesi,echepreve-
dono il principio di reciprocità
neiservizi.

In base a tali accordi, spiega
infine Burlando, sarebbe im-
possibile consentire ad una
compagnia comunitariadiope-
rare suLinatee inveceobbligare
una compagnia di un paese
extra Ue ad operare solo su Mal-
pensa.

La vicenda Malpensa giunge
così adefinitiva soluzione dopo
la lettera di tre pagine inviata
dal ministro dei Trasporti Clau-
dio Burlando al commissario
europeo Neil Kinnock nella
quale si ribadisce che il decreto
bisperl’aperturadiMalpensari-

specchia fedelmente l’accordo
concluso l’8 ottobre tra Italia e
Ue: lasciare sull’aeroporto di Li-
nate, nella fase transitoria, circa
seimilionidipasseggeri.Ilmini-
stro dei trasporti sostiene nella

lettera che per quanto riguarda
il traffico verso destinazioni
extracomunitarie,icalcolieffet-
tuati dai tecnici delle compa-
gnie prevedono circa 500-600
mila passeggeri annui, inclu-

dendo anche i voli operati da
compagnieextraUeedall’Alita-
lia nel corso del 1997. Quindi,
secondo Burlando, in meritoal-
le osservazioni Ue sul trasferi-
mento a Malpensa del traffico
extracomunitario, il calcolo sa-
rebbe vicino ai sei milioni di
passeggeri lasciati a Linate, sen-
za includere il maggiore tasso di
occupazione dei servizi (5% an-
nuo) che resterebbe a Linate.
Nella lunga lettera, Burlando
chiarisce anche le intenzioni
del governo italiano sulla ge-
stione delle flotte da parte delle
compagnie aeree che opereran-
no tra Linate e Malpensa, evi-
denziando che il problema non
è poi così tangibile, perché le
compagnie possono program-
mareconlargoanticipol’impie-
go dei loro aerei e quindi la fles-
sibilità rimane tutta delle stesse
societàaeree.

R. E.

■ Perisindacatidelpubblico
impiegoègiuntoilmomen-
todimisurarelapropria
presenzaeilpropriopeso
trailmilioneemezzodila-
voratoridelsettore.L’effet-
tivarappresentanzadiCgil
Cisl,Uil,autonomieCobas
verràfuoridalleurnedopo
il25novembre,altermine
delleelezionidelleRsuche
inizierannoil18.Èl’esordio
del«votouniversale»,una
novitànondapoco.Prima,
quandoladelegaeraalle
Rsasoltantogliiscrittiai
sindacatidecidevanochi
poifinivacolrappresenta-
retutti:leoltre13milaRsu
(perunesercitodi100mila
delegatiintuttaItalia)che
sicomporrannoilmese
prossimoavrannol’«inve-
stitura»daunabasevastis-
sima.Epernientestringato
èanchel’elencodellesigle

checontenderannoallaCislla
suaroccafortestorica.«Penso
cheilsindacatoconfederale
nonotterràunbruttorisulta-
to»,hadettoinunaconferenza
stampailsegretarioCgil-Fp,
PaoloNerozzi.Esclusi«pattidi
desistenza»conCisleUil,Ne-
rozziharicordatolapresenza
nelsettore«delsindacalismo
autonomo,quellotradiziona-
leequelloradicaledinuovaco-
stituzione».C’èattesaanche
perverificarelapartecipazio-
nealvoto:perchésiavalidova
superatoilquorumdel51%de-
gliaventidiritto.Intanto,da
unasondaggiodellaCgilsuun
campionedi867dipendentiè
emersocheèdecisoavotareil
38%,mentreil34%èincerto.E
tratutti,benil35,3%nonsa
ancorachesonostateapprova-
teleleggi-Bassaninicherifor-
manoillorostessosettore.

Fe. M.

■ IL MINISTRO
BURLANDO
«Non sono
possibili
limitazioni
di sorta
per le compagnie
extracomunitarie»

■ NEIL
KINNOCK
«Non c’è più
nessun
elemento
che dovrebbe
suscitare parere
negativo»


